





G I U N T A    P R O V I N C I A L E





Prot. N.  43410








Estratto dal verbale della seduta del 24/08/1998








L’anno millenovecentonovantotto il giorno ventiquattro del mese di Agosto alle ore 09:30, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.





Presiede PATTUZZI GRAZIANO, Presidente della Provincia, con l’assistenza del Vice Segretario Generale FORMENTI SERGIO.





Sono Presenti :





PATTUZZI GRAZIANO	Presidente	Presente


MUZZARELLI GIAN CARLO	Vice Presidente	Presente


BERGIANTI CLAUDIO	Assessore	Assente


CASAGRANDE ANDREA	Assessore	Assente


CESTELLI VALLER	Assessore	Presente


MAZZONI ALBERTO	Assessore	Presente


RIZZI LELLA	Assessore	Presente








Presenti N. 5 Assenti N. 2





Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.





OGGETTO n. 465 :


PROCEDIMENTO ESPROPRIATIVO PROMOSSO DALLA PROVINCIA NEI CONFRONTI DELLA AZIENDA CASE NOVE S.A.S.. DETERMINAZIONI IN MERITO ALLA DEFINIZIONE DELLA CONTROVERSIA.
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LA GIUNTA PROVINCIALE








		Richiamata la propria deliberazione n. 74 del 10.2.1998, con la quale, esaminata la perizia redatta dal C.T.U. nella causa pendente dinanzi alla Corte d’Appello di Bologna in sede di opposizione alla stima dell’indennità di esproprio, è stata determinata la somma dovuta all’azienda agricola “Case Nove s.a.s.” a titolo di indennità di espropriazione, occupazione e interessi, disponendone il deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti - Direzione Provinciale di Modena, al fine di evitare la maturazione di ulteriori oneri a carico della Provincia;


precisato che alla richiamata deliberazione è stata data corretta esecuzione, provvedendo al deposito presso la Cassa depositi e Prestiti della somma di L. 304.473.410 risultante dalla sottrazione - dall’importo calcolato sulla base della C.T.U. (L. 348.711.110) - della somma (L. 44.237.700) già depositata a titolo di indennità provvisoria di esproprio e di occupazione d’urgenza;


rilevato che, con sentenza depositata in data 30 giugno 1998, la Corte d’Appello di Bologna ha condannato la Provincia di Modena a corrispondere all’espropriato l’indennità dovuta nella misura quantificata dal C.T.U., previa detrazione di quanto già versato, oltre agli interessi legali sul residuo;


evidenziato che i giudici di merito hanno, altresì, condannato la Provincia di Modena a rimborsare all’attrice le spese di giudizio quantificate in complessive L.7.000.000, oltre a L. 1.568.000 per IVA e C.p.a., oltre alle spese di C.T.U.;


precisato che con nota del 5 agosto, parte attrice, nel manifestare la propria volontà di prestare totale acquiescenza alla decisione della Corte d’Appello e di rinunciare definitivamente al ricorso promosso in sede giurisdizionale amministrativa avverso gli atti della procedura espropriativa, accettando le clausole contenute nel dispositivo della bozza della presente deliberazione alla stessa precedentemente inviata, ha chiesto lo svincolo delle somme depositate e il pagamento delle spese di giudizio e di C.T.U. quantificate in L. 3.799.722, a totale soddisfazione delle somme dovute dalla Provincia a titolo di indennità di esproprio, di occupazione ed interessi per l’espropriazione de qua all’azienda agricola “Case Nove s.a.s.”;


ritenuto di aderire alla richiesta di controparte, considerato che non sussistono adeguate e fondate ragioni per impugnare dinanzi alla Corte di Cassazione la decisione della Corte d’Appello di Bologna;


dato atto che, successivamente alla sottoscrizione del presente atto da parte del rappresentante legale dell’azienda agricola “Case Nove s.a.s.” quale accettazione delle condizioni  nello stesso contenute, si provvederà con atto dirigenziale all’impegno e alla liquidazione dell’ulteriore somma di L. 12.367.722 (oltre alla somma eventualmente dovuta per la registrazione della sentenza) nonchè all’autorizzazione allo svincolo delle somme depositate presso la Cassa Depositi e Prestiti;


		visto il parere favorevole espresso dai dirigenti responsabili dei servizi interessati e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell'articolo 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;


		ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge





D E L I B E R A





di definire, per le motivazioni esposte in premessa, la controversia in corso con l’azienda agricola “Case Nove s.a.s.”, ora Azienda agricola case Nove di Montorsi Maria Clara e c. s.s. come segue:


riconoscimento della somma complessiva di L. 348.711.110 (comprensiva di L. 44.237.700 originariamente depositate a titolo di indennità provvisoria di esproprio e di occupazione) quale importo dovuto all’azienda agricola “Case nove s.a.s.” per l’indennità di esproprio, occupazione e interessi per l’espropriazione dell’area di sua proprietà necessaria per la realizzazione dell’asse viario Modena-Sassuolo;


acquiescenza totale alla sentenza della Corte d’Appello di Bologna depositata in data 30 giugno 1998 con conseguente passaggio in giudicato della stessa;


rinuncia ai ricorsi promossi dinanzi al Tribunale Amministrativo Regionale per l’Emilia Romagna, Bologna, (n. 892/1987 e 2001-1025/1992) con compensazione delle spese di giudizio;


riconoscimento della somma di L. 8.568.000 a titolo di spese del  giudizio  di opposizione avanti alla Corte d’Appello di Bologna, della somma di L. 3.799.722 a titolo di spese di c.t.u. a carico della provincia (oltre all’eventuale spesa di registrazione se dovuta);


riconoscimento da parte dell’azienda agricola “Case Nove s.a.s.” dell’esatto adempimento della Provincia alle proprie obbligazioni nei confronti dell’azienda medesima  con il pagamento dell’indennità  di esproprio ed occupazione e  accessori come sopra determinati, in esecuzione della sentenza resa nel giudizio di opposizione alla stima dell’indennità di esproprio;


di dare atto:


- che l’Azienda agricola “Case Nove s.a.s.”, ora Azienda agricola case Nove di Montorsi Maria Clara e c. s.s., in persona del suo legale rappresentante, ha dichiarato di accettare la definizione delle controversie in corso secondo quanto contenuto nel dispositivo della bozza  del presente atto (alla stessa  precedentemente inviata), prestando dunque  totale acquiescenza alla sentenza della Corte d’Appello di Bologna sopra richiamata, e accettando pertanto il pagamento delle somme sopra indicate da parte della Provincia quale integrale adempimento della stessa alle statuizioni contenute nella sentenza depositata in data 30 giugno 1998 per l’indennità di esproprio e interessi nonché per l’indennità di occupazione e relativi interessi;


- che l’Azienda agricola “Case Nove s.a.s.”, ora Azienda agricola case Nove di Montorsi Maria Clara e c. s.s., in persona del suo legale rappresentante, ha pertanto accettato di  rinunciare ai ricorsi promossi dinanzi al Tribunale Amministrativo Regionale per l’Emilia Romagna, Bologna, (n. 892/1987 e 2001-1025/1992);


- che l’azienda agricola “Case Nove s.a.s.”, ora Azienda Agricola Case Nove di Montorsi Maria Carla e c. s.s., tramite il legale incaricato, provvederà a compiere gli atti necessari per l’estinzione del giudizio in corso dinanzi al T.A.R. per l’Emilia Romagna con compensazione delle spese di causa;


- che il presente provvedimento verrà sottoscritto dal legale rappresentante dell’azienda agricola “Case Nove s.a.s.”, ora Azienda Agricola  Case Nove di Montorsi Maria Carla e c. ss,  in segno di accettazione delle condizioni sopra esposte e quale dichiarazione di nulla più pretendere dalla Provincia a qualsiasi titolo per l’esproprio in oggetto;


- che il presente accordo sarà vincolante per la Provincia all’atto dell’adesione formale da parte dell’azienda agricola “Case Nove s.a.s.” ora Azienda Agricola Case Nove di Montorsi Maria Carla;


- che la Provincia provvederà, con atto dirigenziale, ad autorizzare lo svincolo delle somme depositate presso la Cassa Depositi e Prestiti nonché all’impegno e alla liquidazione della somma di L. 12.367.722 (oltre alla somma eventualmente dovuta per la registrazione della sentenza) entro il 10 settembre 1998 e comunque successivamente alla formale sottoscrizione del presente atto;


- che con il presente atto si provvede a prenotare l’ulteriore somma di L. 12.367.722 al   residuo 3450 del 1997 derivante dal reinvestimento di somma proveniente da alienazione di patrimonio, corrispondente all’azione 590 “Reinvestimento di patrimonio da destinare”; 


- che la somma di L. 348.711.110  non è soggetta a ritenuta di cui all’art. 11 legge 30.12.1991 e successive modificazioni e integrazioni, riferendosi a procedimenti espropriativi realizzati in aree agricole (zona territoriale omogenea E);


di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.





�
Letto, approvato e sottoscritto.





	IL PRESIDENTE	IL V. SEGRETARIO GENERALE


	F.to PATTUZZI GRAZIANO	F.to FORMENTI SERGIO








La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.





		IL V. SEGRETARIO GENERALE


	__________________________








La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.





Modena,  28/08/1998





	IL MESSO NOTIFICATORE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to ANTONIOLLI BIANCA	F.to RONCHETTI GIORGIO








PROVINCIA  DI  MODENA





Divenuta esecutiva in data 07/09/1998





		IL SEGRETARIO GENERALE


		F.to RONCHETTI GIORGIO








E’ copia conforme all’originale.





Modena, ________________





		IL SEGRETARIO GENERALE


	________________________
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